
 
 
 
 
 
 
 
 

VISTO SCHENGEN PER MISSIONE 

Di seguito è riportato l'elenco dei documenti necessari per richiedere un visto Missione: 

1. Modulo di richiesta visto, compilato e stampato dal seguente link: https://e-

applicationvisa.esteri.it/ 

2. Passaporto originale e la sua copia; 

3. Due fotografie formato tessera; 

6. Lettera ufficiale di invito dell'istituzione invitante; 

7. Prenotazione volo di ritorno; 

8. Disponibilità di alloggio (es. prenotazione alberghiera); 

9. Assicurazione sanitaria di viaggio; 

10. Lettera di presentazione in originale del datore di lavoro (se Ente Pubblico, il 

richiedente è invitato a presentare Nota Verbale rilasciata dal Ministero degli Affari 

Esteri); 

11. Se straniero: originale e copia del permesso di lavoro e di soggiorno; 

12. Copie dei visti precedent ottenuti; 

13. Un totale di 241,450 Tshs (Gratis per coloro che titolari di passaporti diplomatici, di 

servizio e Laissez Passez) 

14. Qualsiasi altro documento relativo alla domanda di visto. 

Per richiedere un visto Schengen è necessario richiedere un appuntamento (con largo 

anticipo) tramite il seguente indirizzo web: https://prenotami.esteri.it/  

L'ufficio riceve solo unicamente documentazione completa. 

 

RESPONSABILITA’ DEL RICHIEDENTE SERVIZI CONSOLARI 

Si fa presente, che una volta effettuata la prenotazione, è dovere del richiedente di 

presentarsi nell’ora e nel giorno fissato. 

Se per cause di forza maggiore non si può ottemperare a tale impegno, deve essere cura 

dell’interessato di disdire l’appuntamento quanto prima, sia cancellando la prenotazione sul 

sito, sia dandone comunicazione via email a cons.dar@esteri.it, per dare modo ad altri 

richiedenti visto in lista d’attesa di poter usufruire del servizio. 



 
 
 
 
 
 
 
 

La non ottemperanza a quanto sopra, che crea grave disservizio a questo Ufficio Consolare e 

nocumento ad altri possibili utenti, farà si che il nominativo del richiedente visto o pratica 

consolare verrà inserito in una lista di “persone non credibili”, che comporterà limitazioni su 

future prenotazioni. 

 

 


